
Verbale n. 71 del 18/10/2023
Oggetto: APPROVAZIONE SCHEMA DI CONVENZIONE PER 
UTILIZZO, DA PARTE DEI COMUNI DEL TERRITORIO, DEI 
SERVIZI DELL'UFFICIO STAMPA DELLA PROVINCIA DI 
MODENA.

 Pagina  1 di 5

C O N S I G L I O    P R O V I N C I A L E

Il  18 ottobre 2023 alle ore 09:00, convocato dal Presidente nelle forme prescritte dalla 
legge, il Consiglio provinciale si è riunito nella sala delle proprie sedute per deliberare sugli 
oggetti iscritti all’ordine del giorno.

La presente seduta si è svolta in modalità mista, come previsto dal Capo VII bis, art. 31 bis  
e ss., del Regolamento del Consiglio provinciale approvato con delibera n. 60 del 22 giugno 
2022.

Presiede  BRAGLIA FABIO,  Presidente,  con  l’assistenza  del  Vice  Segretario  Generale 
GAMBARINI PATRIZIA.

Sono presenti, nel corso della trattazione dell’argomento, n. 12 membri su 13, assenti n. 1.
In particolare risultano:

BRAGLIA FABIO Presente
COSTI MARIA Presente in videocollegamento
GUERZONI PAOLA Presente in videocollegamento
LAGAZZI IACOPO Presente in videocollegamento
MUZZARELLI GIAN CARLO Presente
PLATIS ANTONIO Presente
POGGI FABIO Presente in videocollegamento
REBECCHI MAURIZIA Presente in videocollegamento
SANTORO LUIGIA Presente
VENTURINI STEFANO Presente in videocollegamento
VERONESI MATTIA Assente
ZANIBONI MONJA Presente in videocollegamento
ZAVATTI LAVINIA Presente in videocollegamento

Il Presidente pone in trattazione il seguente argomento:

Atto n. 71
APPROVAZIONE SCHEMA DI CONVENZIONE PER UTILIZZO, DA PARTE DEI COMUNI DEL 
TERRITORIO, DEI SERVIZI DELL'UFFICIO STAMPA DELLA PROVINCIA DI MODENA.
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Oggetto: APPROVAZIONE SCHEMA DI CONVENZIONE PER UTILIZZO, DA PARTE 
DEI  COMUNI  DEL  TERRITORIO,  DEI  SERVIZI  DELL'UFFICIO  STAMPA  DELLA 
PROVINCIA DI MODENA.

La Legge 7 aprile 2014 n. 56 c.d. “Delrio” ha riformato le Province trasformandole in 
Enti di secondo livello; alle nuove Province sono attribuite funzioni fondamentali coerenti con 
la  connotazione  di  Ente  di  area  vasta  ed  è  loro  riconosciuto  un  ruolo  di  coordinamento, 
supporto e assistenza ai comuni ricompresi nel territorio provinciale.

L'art. 30, comma 1, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle 
leggi  sull'ordinamento  degli  Enti  Locali)  stabilisce  che  “al  fine  di  svolgere  in  modo  
coordinato funzioni e servizi determinati, gli enti locali possono stipulare tra loro apposite  
convenzioni”.

L'art.  43,  comma  3,  della  Legge  n.  449/1997,  al  fine  di  favorire  l'innovazione 
dell'organizzazione amministrativa e di realizzare maggiori economie, nonché una migliore 
qualità  dei  servizi  prestati,  prevede  che  “le  amministrazioni  pubbliche  possono  stipulare  
convenzioni con soggetti pubblici o privati dirette a fornire, a titolo oneroso, consulenze o  
servizi aggiuntivi rispetto a quelli ordinari. Il 50 per cento dei ricavi netti, dedotti tutti i costi,  
ivi comprese le spese di personale, costituisce economia di bilancio”.

La Legge Regionale dell'Emilia Romagna n. 13 del 30 luglio 2015 sulla Riforma del 
governo regionale, all'art.  7, comma 1, "Misure per favorire l’esercizio in forma associata 
delle funzioni strumentali  degli enti  locali" prevede che "Al fine di favorire ulteriormente  
l’esercizio in maniera efficace delle funzioni fondamentali dei Comuni, la Regione valorizza  
la funzione delle Province e della Città metropolitana di Bologna, di cui alla legge n. 56 del  
2014, finalizzata all’assistenza tecnico-amministrativa per l’esercizio in forma associata di  
procedimenti attinenti le funzioni in materia di contratti pubblici, assistenza legale, gestione  
del personale, servizi informatici, accesso alle risorse dell’Unione europea, informazione e  
comunicazione  istituzionale  o  di  altre  attività  di  supporto  all’esercizio  delle  funzioni  
fondamentali dei Comuni o delle loro Unioni".

La  Legge  7  giugno  2000,  n.  150  "Disciplina  delle  attività  di  informazione  e  di 
comunicazione  delle  pubbliche  amministrazioni"  all'art.  9,  comma  1,  prevede  che  "Le 
amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 3 febbraio  
1993, n. 29, possono dotarsi, anche in forma associata, di un ufficio stampa, la cui attività è  
in via prioritaria indirizzata ai mezzi di informazione di massa" e al comma 2 che "gli Uffici  
Stampa sono costituiti da personale iscritto all'albo nazionale dei giornalisti".

In adempimento a quanto previsto nella sopracitata Legge 56/2014, la Provincia di 
Modena ha iniziato a svolgere il ruolo di coordinamento, supporto e assistenza, offrendo ai 
Comuni  che  lo  desiderano,  la  possibilità  di  avvalersi  di  una  serie  di  servizi  messi  a 
disposizione dall'Ufficio stampa della Provincia di Modena per garantire una corretta, efficace 
e  tempestiva  comunicazione  attraverso  i  mass  media  delle  principali  iniziative  e  progetti 
messi in campo dai Comuni stessi sprovvisti di dipendenti iscritti all'Ordine dei giornalisti.

L'utilizzo, da parte dei Comuni dei servizi dell'Ufficio stampa della Provincia, rappresenta una 
opportunità per migliorare la comunicazione rivolta ai cittadini per informarli sulla attività svolta e per la 
valorizzazione del territorio, oltre a garantire una maggiore efficacia dell’azione amministrativa, nonché 
il conseguimento di economie di bilancio nelle attività oggetto della convenzione stessa.

La Provincia di Modena dispone di un Ufficio Stampa composto da personale giornalistico 
iscritto nell’albo; tali professionalità consentono alla Provincia di offrire in convenzione il servizio di 
Ufficio Stampa ai Comuni che manifesteranno formalmente la volontà di aderire.
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A questo  scopo  è  stata  proposta  una  prima  convenzione  biennale,  approvata  con 
Delibera di Consiglio n. 86 del 19/10/2015 e, successivamente, visto l’ottimo riscontro da 
parte degli enti coinvolti, una medesima convenzione, però, della durata triennale, approvata 
con Delibera di Consiglio n. 90 del 15/11/2017 al quale hanno aderito diversi Comuni.

La collaborazione con i Comuni è attualmente in corso, secondo i principi di cui alla 
Delibera di Consiglio n. 65 del 16/11/2020 approvata all’unanimità.

Per completezza di trattazione, si dà atto che la Provincia di Modena ne ha approvata 
alla unanimità una analoga della durata biennale, da utilizzarsi nei rapporti con le Unioni di 
Comuni, adottata con Delibera di Consiglio n. 29 del 12/4/2017, rinnovata – questa volta a 
durata triennale, con Delibera n. 16 del 25/03/2019 e successivamente riproposta con Delibera 
di Consiglio n. 13 del 21/02/2022 attualmente in vigore.

Inoltre, nel mese di luglio 2023, l’Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità dell’Emilia 
Centrale, ente partecipato della Provincia di Modena, ha manifestato formalmente interesse ad aderire a 
questo servizio. A questo scopo il Consiglio Provinciale ha approvato, con delibera 52 del 21/7/2023, 
apposito schema di convenzione rimodulata sugli obiettivi gestionali dell’Ente stesso.

Ritenuta complessivamente positiva l'esperienza maturata negli anni passati, la Provincia ha 
deciso di continuare a mettere a disposizione dei Comuni questa opportunità tramite l’approvazione di 
un nuovo schema di convenzione vista la prossima e naturale scadenza di alcune Convenzioni in essere.

Il  Dirigente  responsabile  del  Servizio  interessato  e  il  Direttore  dell’Area 
Amministrativa  hanno espresso parere  favorevole  rispettivamente  in  ordine  alla  regolarità 
tecnica e contabile in relazione alla proposta della presente delibera, ai sensi dell’articolo 49 
del Testo Unico degli Enti locali.

Il Presidente dichiara aperta la trattazione del presente oggetto:

GAMBARINI PATRIZIA – Dirigente Servizio Affari Generale Polizia Provinciale
Grazie Presidente. Come sapete da anni la Provincia di Modena utilizza l'ufficio stampa, che è 
dotata di giornalisti iscritti all’Ordine, a supporto dei Comuni del territorio. Non solo però dei 
Comuni, anche delle Unioni dei Comuni; peraltro, da luglio di quest'anno anche a supporto 
dell’Ente  Parchi;  quindi,  è  una  convenzione  di  supporto  in  continua  espansione,  dove  si 
forniscono servizi per naturalmente la visibilità e la comunicazione degli Enti. Quest'anno, nel 
riformulare questa convenzione che è in scadenza nel prossimo mese, abbiamo però pensato 
di  darvi  una scadenza generale,  cioè  non è più  a  scadenza  in  base al  momento in  cui  il 
Comune entra a far parte della convenzione, ma è una convenzione triennale con scadenza al 
31 dicembre 2026. Questo per omogeneizzare le scadenze e mettere nel circuito un rinnovo 
che sia sempre analogo, anche se la convenzione è ovviamente aperta ad adesioni successive 
di  Comuni,  proprio  perché  si  vuole  fornire  un servizio  sempre  più  ampio  ad un  numero 
sempre maggiore di Enti Locali. Per quanto riguarda lo schema convenzionale, non si discosta 
dagli anni passati, se non per gli aggiornamenti legati all’attività dei social network perché 
ovviamente nelle convenzioni precedenti 2015/2017 non erano ovviamente riportati. Rimango 
a disposizione se ci sono richieste di approfondimento. Grazie.

VENTURINI STEFANO - Consigliere
Io chiedo una cosa, probabilmente non ho capito bene io leggendo l'impianto di convenzione. 
Facendo un esempio: un Comune decide di aderire alla convenzione per l'addetto stampa, ma 
nell'anno successivo si va a votazione e quindi subentra magari una nuova maggioranza che 
decide di non aderire, se eventualmente il ritiro dell'adesione si può fare comunque senza 
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nessuna penale o se uno aderisce alla convenzione per i tre anni non può più fare marcia 
indietro? Chiedevo questa cosa qua perché non ho ben capito leggendo.

BRAGLIA FABIO - Presidente della Provincia
No no, certo, il diritto di recesso c'è. Calcolate che anche il costo della convenzione è proprio 
irrisorio, sono 500 euro per i Comuni. Quindi fondamentalmente diciamo che il servizio che 
viene dato è un servizio chiaramente molto più importante rispetto a quello che è il costo della 
convenzione. Comunque sì. È chiaro che se qualcuno ritenesse poi di non averne più bisogno, 
si può comunque, come per tutte le convenzioni, fare recesso. Altri. Ci sono dichiarazioni di 
voto? Allora chiedo alla Dottoressa Gambarini di metterlo ai voti.

Non avendo alcun altro Consigliere chiesto la parola, il Presidente pone ai voti, per 
appello nominale, la presente delibera che viene approvata con il seguente risultato:

PRESENTI n. 12
FAVOREVOLI n.   9 (Presidente Braglia, Consiglieri Muzzarelli, Costi,

Guerzoni, Lagazzi, Poggi, Rebecchi e Zaniboni;
Consigliere Platis)

CONTRARI n.   2 (Consigliere Santoro e Zavatti)
ASTENUTO n.   1 (Consigliere Venturini)

Per quanto precede,
IL CONSIGLIO DELIBERA

1. di  approvare  lo  Schema  di  “CONVENZIONE  PER  L'UTILIZZO  DA  PARTE  DEI 
COMUNI DEI SERVIZI DELL'UFFICIO STAMPA DELLA PROVINCIA DI MODENA” 
allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale;

2. di autorizzare il  Presidente della Provincia alla sottoscrizione delle singole convenzioni 
con i Comuni;

3. di demandare al Dirigente competente l'accertamento delle somme in entrata conseguenti 
alla sottoscrizione delle singole convenzioni con i Comuni;

Il Presidente, al fine di procedere con l’adozione dei conseguenti atti di natura tecnico-
amministrativa, pone in votazione l'immediata eseguibilità della presente deliberazione, per 
appello  nominale,  ai  sensi  dell’art.  134  -  4°  comma  della  D.Lgs.  267/2000,  che  viene 
approvata all’unanimità dei presenti come segue: 

PRESENTI n. 12
FAVOREVOLI n.   9 (Presidente Braglia, Consiglieri Muzzarelli, Costi,

Guerzoni, Lagazzi, Poggi, Rebecchi e Zaniboni;
Consigliere Platis)

CONTRARIO n.   1 (Consigliere Santoro)
ASTENUTI n.   2 (Consigliere Venturini e Zavatti)

Della suestesa delibera viene redatto il presente verbale
Il Presidente Il Vice Segretario Generale

BRAGLIA FABIO GAMBARINI PATRIZIA
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